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19LA VOCE IL TEMPO

NARRATIVA

Lajolo
racconti
l'amico
Pavese
D 27 agosto I 15t) Cesare Pave-
se moriva suicida in una stan-
za d'albergo a ''Orino. E ci la-
sciava, a soli 42 .anni, il primo
intellettuale moderno d'Italia:
scrittore, poeta, traduttore,
critico, perseguitato dal fasci-
$1)1(), lavorò in Einaudi, dove
curò la storica collana Coralli..
Adesso lo scrittore Deride
Lajolo racconta l'amico nel
libro «Il 'vizio assurdo'. Storia
di Cesare Pavese» edito dalla
Minim un Fax, libro per anni
introvabile, un testo essenziale
per comprendere lo scrittore
di Santo Stefano Belbo, che ne
ripercorre vita, luoghi e incon-
tri, fino al tragico approdo.
La biografia analizza il legarne
tra le opere di Pavese - roman-
zi, poesie, racconti, le lettere,
il diario, la saggistica - e i suoi
`luoghi dell'anima', Santo Ste-
fano Belbo e le Langhe, Tori-
no, il liceo Massimo D'Azeglio
e il legame importante con
Augusto Monti, individuando
le origini del suo «vizio assur-
do», cioè quale male di vivere
che combatté con lo studio, la
scrittura, le traduzioni.
A questo riguardo, Lajolo
chiarisce come Pavese, pur
sentendosi in colpa per non
aver partecipato in armi alla
Resistenza (da ciò deriverà la
sua iscrizione al Partito commi
nista come forma di riscatto,
anche se non approfondirà
le teorie marxiste), in realtà vi
aveva partecipato moralmen-
te e culturalmente, rompen-
do le catene dell'autarchia
culturale fascista, traducendo
i frutti migliori della letteratu-
ra americana.
Melville e «Moby Dick» resta-
no un esempio imperituro,
favorendo un ampliarsi del-
le prospettive intellettuali,
culturali e politiche italiane,
influenza che proseguirà
anche dopo la fine della

guerra e, nello
stesso tempo,
instradando le
generazioni più
giovani verso la
democrazia e
l'opposizione a]
fascismo. Paghe-
rà anche di persona con il
confino a Brancaleone Cala-
bro in Calabria al posto della
donna dalla voce rauca che
amava intensamente e con
cui era certo di costruire una
famiglia.
II ritorno a Torino e la notizia
die la donna amata era parti-
ta, costituirà il suo autentico
`confino' esistenziale condi-
viso con il tarlo del suicidio,
che implacabilmente eroderà
il suo cuore e la sua mente. La
febbrile attività intellettuale
nella casa editrice Einaudi, il
successo come poeta e scrit-
tore, confermato dal Premio
Strega vinto nel 1950 per «La
bella estate», non saranno suf-
ficienti a sconfiggere il dete-
riorarsi definitivo del suo lega-
me con la vita causato anche
dal dolore per la fine della
relazione con l'attrice ameri-
cana Constance Dowling, non
ricambiato.
Prima di morire, sulla prima
pagina dei «Dialoghi con Leu-
cò», raccolta di racconti strin-
gatissimi che aveva pubblicato
nel 1947, scrisse: «Perdono
tutti e a tutti chiedo perdo-
no. Va bene? Non fate troppi
pettegolezzi». Pavese si riferi-
va proprio a Constance. A lei
sono dedicate le poesie della
raccolta «Verrà la morte e avrà
i tuoi occhi», come l'ultimo
romanzo dello scrittore «La
luna e i falò».
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Luigi Maria Epicoco,
«Con cuore di padre»
Nell'armo dedicato a San
Giuseppe, don Luigi Maria
Epicoco, docente di Filosofia

alla Pontificia Università
lateranense, manda in
stampa «Con cuore di padre»
(Edizioni San Paolo, pp. 128,
euro l0). Il libro offre due
strade per entrare nel mistero
di Giuseppe: quella della
meditazione quotidiana e
quella dell'approfondimento
del pensiero del Papa,
secondo il testo della lettera
Patºis cordis

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
5
2
8
5

Settimanale

Minimum Fax


